
Te c n o logie che hanno avuto una gra n-
de rilevanza nel pass a to, ma che poi
sono sta te, fo rse con troppa appro ss i-
mazione, addita te come soluzioni co n-
sumer (come nel caso di CD e DVD) o
di nicchia per l’ a m b i to pro fe ss i o n a le

(MO). Eppure molti pregiudizi, a co m i n c i a re da quello
sulla le n tezza delle memorie ottiche, sono re ta g g i
del pass a to e non tengono co n to dell’ evoluzione che
q u e ste soluzioni hanno avuto negli anni, al pari dei di-
schi e dei nastri. Se poi si co n s i d e rano i requisiti del-
lo sto rage multilive l lo e delle normative che impon-
gono la co n s e r vazione a lungo termine di alcune in-
formazioni, ecco che le soluzioni basate su supporti
ottici rive stono tutt’oggi un’importanza cre s ce n te .
Abbiamo parlato di questi temi con Ste fano Torri, Di-
re c tor Southern Europe e Middle East di Plasmon.

Qual è sta ta l’ evoluzione delle te c n o logie ottiche ne-
gli ultimi anni?
Fino a 4-5 anni fa lavo ra vamo sulla te c n o logia ma-
g n e to - o t t i ca che, nel periodo co m p reso tra il 1988 e il
2002 ha visto ben cinque generazioni di prodotti. Una
te c n o logia che ha ra g g i u n to la sua capacità mass i m a
con i supporti da 9,1 GB. Dal 2003 ci siamo  evo l u t i
con l’ a v ve n to  dell’ U l t ra Density Optical (UDO), una
te c n o logia di Plasmon che sfrutta un diffe re n te ra g-
gio laser (a luce blu) che ha permesso il salto ad una
capacità di 30GB. Sull’UDO saranno basate tutte le
f u t u re generazioni di supporti ottici. Attualmente è
già disponibile la seconda, che offre una capacità di
60GB in un unico supporto .

È opinione comune che i media ottici siano lenti. Co-
me si diffe renziano, per esempio, rispetto ai siste m i
a disco e a nast ro ?
La te c n o logia ha fa t to grandi passi avanti e con l’ U D O
si è arrivati a ‘seek time’ nell’ o rdine dei 25 millise-

condi: dato non troppo dista n te da quello dei dischi.
Non dispre z z a b i le nemmeno il tra s fe r i m e n to dei dati
che ha ra g g i u n to i 12 MB/s. Si tra t ta comunque di una
ve locità infe r i o re a quella dei dischi, ma che non è co-
sì significa t i va per il ‘long term archiving’  e, in gene-
ra le, per la gestione di file medio-piccoli. UDO ha un
l i ve l lo di pre stazioni intermedio tra il nast ro e il disco ,
ma che è comunque netta m e n te più vicino a quello
dei dischi, se si co n s i d e rano i tempi di latenza e l’ a c-
ce sso ca s u a le. Il nast ro ha ve locità di tra s fe r i m e n to
superiori che però sono avvertibili solo in applica z i o-
ni multimediali o quando le dimensioni dei file sono
n e l l’ o rdine dei GB (come per esempio nel backup).
Con la maggior parte dei documenti aziendali, imma-
gini, re g i st razioni audio, applicazioni medicali, l’ a c-
ce sso più rapido gioca a va n taggio dei media ottici.

Le attuali normative permettono di arc h i v i a re le g a l-
m e n te documenti anche sui supporti magnetici ri-
scrivibili. Pe rché usare media ottici?
È ve ro che è oggi poss i b i le sfrutta re i supporti ma-
gnetici. Il CNIPA pre s c r i ve che il dato sia aute n t i co e
non alte ra b i le, cosa che si può otte n e re anche con di-
schi e nastri, sfruttando apposite pro tezioni (via fir-
m w a re o software) e la firma digita le. Questo non
esclude che le te c n o logie ottiche re stino superiori. Il
C N I PA ste sso dà questa inte r p re tazione. Al mondo ci
sono almeno 25 mila normative a garanzia dell’ a u-
tenticità del dato; poter co n ta re su una te c n o logia co-
me UDO, che gest i s ce questi aspetti in modo nativo ,
è un grande va n taggio. UDO è sta to pro g e t ta to per
g a ra n t i re l’ a u tenticità attra ve rso supporti che sono
‘ f i s i ca m e n te’ impossibili da alte ra re, anche in pre-
senza di virus, acce ssi esterni non autorizzati o azio-
ni delibera te di pers o n a le infe d e le. UDO può lavo ra re
con tre supporti dive rsi che sono il ‘true WORM’, il ri-
s c r i v i b i le e il ‘compliant write once’. Quest’ultimo è
un supporto WORM che co n s e n te la distruzione se-
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le t t i va delle informazioni che - per motivi di privacy o
di scadenza dei termini legali di archiviazione - non
d evono più ess e re co n s e r va te. L’ a rea di re g i st ra z i o n e
è bruciata da un raggio laser di potenza superiore e
in questo modo si co n t rolla tutto il ciclo di vita delle
i n formazioni fino alla lo ro distruzione, dall’ i n terno del
s i ste m a .

Quali altri va n taggi offrono le soluzioni UDO alle ap-
p l i cazioni rivo l te alla co n s e r vazione a lungo te r m i n e ?
Il lungo termine è un’esigenza comune tra chi gest i-
s ce sto rage con lo g i ca multilive l lo o deve gara n t i re la
co n s e r vazione di e-mail o altre re g i st razioni azienda-
li. Fin dalla nascita (1984, ndr), la nost ra società ha
i n ve st i to sulle te c n o logie per la co n s e r vazione a lun-
go termine dei dati, per gara n t i re ai propri clienti la
m a ssima sicurezza e autenticità. UDO è frutto di que-
sta esperienza. I nuovi supporti, per esempio, hanno
co n s e r va to le dimensioni fisiche dei pre cedenti ma-
g n e to-ottici per permette re ai clienti di utilizzarli in-
sieme nelle lo ro librerie. Una sce l ta co st r u t t i va co e-
re n te con la lo g i ca della co n s e r vazione a lungo te r m i-
ne dei dati e che co n s e n te di ev i ta re il più poss i b i le le
m i g razioni. Un co n to è lo sto rage primario che, dopo
pochi anni, è co n ve n i e n te sost i t u i re. Un co n to, inve ce ,
sono i dati che si co n s e r vano per lungo tempo e la cui
t rascrizione da un supporto all’ a l t ro è molto onero s a
e co m p o r ta rischi di perd i ta o alte ra z i o n e .

Cosa si può dire dell’affidabilità dei supporti ottici ri-
s p e t to al nast ro ?
Il nast ro è per sua natura poco ro b u sto e vulnera b i le
p e rché lavo ra a co n ta t to con la te stina dura n te le
o p e razioni di le t t u ra e scrittura. Va da sé che la dura-
ta massima è nell’ o rdine di qualche anno. La te c n o lo-
gia UDO usa supporti che vengono letti e scritti sen-
za alcun co n ta t to e che hanno una dura ta di oltre 50
anni. Anche in caso di tra s p o r to e di sto ccaggio, le
condizioni richieste da un supporto UDO sono meno
rigide di quelle di una comune ca r t u ccia a nast ro .
Q u e ste ca ra t te r i stiche sono preziose per l’ a rc h i v i a-
zione a lungo termine. La re m ovibilità dei supporti
UDO fa sì che possano ess e re utilizzati al pari dei na-
stri per applicazioni di disaster re cove r y. Rispetto ai
n a stri, i supporti ottici hanno il va n taggio di permet-
te re l’ a cce sso ai dati senza alcuna pre l i m i n a re opera-
zione di re sto re. Il file system usato, Unive rsal Data
Format (UDF), è indipendente dal sistema opera t i vo
i m p i e g a to per la le t t u ra e la scrittura .

Q u a le evoluzione è prev i sta per la te c n o logia UDO?
Siamo oggi alla seconda generazione dell’UDO
(UDO2) le cui consegne sono co m i n c i a te a maggio. La

capacità dei supporti è sta ta porta ta da 30
a 60GB. Uno sviluppo che continuerà nei
p ro ssimi anni arrivando a 120GB entro il
2010 e 240 entro il 2012, ov v i a m e n te man-
tenendo la compatibilità con i formati pre-
cedenti. Questo senza che gli utenti debbano migra re
i dati già re g i st rati e quindi senza impatto sul co sto
d’uso delle soluzioni.

Per il’ long term sto rage’ vengono oggi pro p o ste so-
luzioni con te c n o logia a nast ro e a disco. Ci sono
va n taggi economici a impiegare UDO?
È sta ta fa t ta da Enterprise Stra tegy Group un’analisi
che ha preso in co n s i d e razione nastri, DVD, UDO e si-
stemi a dischi, come Cente ra di EMC. La va l u ta z i o n e
ha te n u to co n to dei co sti di acquisizione iniziali di
h a rd w a re e software, manutenzione, dura ta nel te m-
po, co sti di migrazione, ecc. Ebbene, UDO è risulta to
più co m p e t i t i vo in un periodo di 3-5 anni per le ca p a-
cità co m p rese tra 2 e 20TB. Il nast ro
è in ass o l u to il media più eco n o m i co ,
dal 3 al 5% rispetto a UDO, ma co m-
p o r ta limitazioni nei tempi di re c u p e-
ro dei dati. Un altro studio ha inve ce
a n a l i z z a to il co sto energ e t i co, e l’ i m-
p a t to ambienta le delle dive rse te c n o-
logie di archiviazione. Il consumo di
una libreria UDO, come quello di una
l i b reria a nast ro, è fino a 40 vo l te in-
fe r i o re rispetto alle soluzioni di sto-
rage a lungo termine basate su di-
schi. UDO riesce anche ad ave re pre-
stazioni migliori rispetto alle poco
brillanti perfo r m a n ce dei siste m i
‘ long term sto rage’ a dischi. I co n s u-
mi energetici incidono dire t ta m e n te sui co sti di utiliz-
zo, un aspetto sul quale sta oggi cre s cendo l’ a t te n-
zione da parte degli utenti pro fe ss i o n a l i .

Quali soluzioni aiutano la diffusione della te c n o lo g i a
UDO nelle reti di sto rage aziendali?
Plasmon ha inve st i to nelle UDO Arc h i ve Appliance :
soluzioni che uniscono dispositivi di sto rage primario
e secondario. In un solo dev i ce è co m p reso un siste-
ma NAS a dischi RAID, una libreria UDO per l’ a rc h i-
viazione di lungo termine e infine il server sul quale
g i ra il software di gestione gera rc h i ca (HSM). Una so-
luzione semplice da utilizzare nata inizialmente per le
a p p l i cazioni in ambito sanitario, ma che ben si pre sta
a impieghi più orizzontali quali l’ a rchiviazione docu-
m e n ta le  e di e-mail, anche con firma digita le. Una
soluzione che riteniamo co m p e t i t i va sul fro n te co st i ,
già inte g ra ta e quindi fa c i le da imple m e n ta re.          ■

13

UDO ARCHIVI
APPLIANCE FAMILY

G0GB UDO RW
MEDIA

Incontri_12-13  11-07-2007  18:11  Pagina 13


